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PALLANUOTO Comincia il campionato: rossoverdi alla Scandone (ore 18), diretta Waterpolo Channel

Posillipo, c' è il via: l' esordio è con la Florentia

NAPOLI. Con un mese di ritardo rispetto alla tabella di marcia e con una formula

rivisitata rispetto al classico girone all' italiana, prende il via il campionato di

Serie A di pallanuoto. Le tredici squadre divise in 3 gruppi da 3 e uno da 4

formazioni per cercare di limitare gli spostamenti in ottica di un contenimento

della diffusione del contagio da Covid: il Posillipo nel girone D con Florentia,

Savona e San Donato Metanopoli. Sarà contro i toscani della Rari Nantes, l'

esordio stagionale per i ragazzi guidati da Roberto Brancaccio (nella foto). Tutti

negativi i tamponi a cui si sono sottoposti i giocatori assieme allo staff tecnico

e dirigenziale. Tutti dunque a disposizione (con eccezione dei due alteti già

fermi da nove giorni) per la prima alla Piscina Scandone di Fuori grotta, oggi

pomeriggio alle 18 (arbitri Calabrò e Pascucci; delegato Gomez). Il match sarà

trasmesso in diretta su Waterpolo Channel con telecronaca di Ettore Miraglia e

commento tecnico di Francesco Postiglione. Turno di riposo invece per la Rari

Nantes Salerno nel girone A dove ci sono anche Quinto e i campioni in carica

del Recco.
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Le mille battaglie di Highlander Aicardi

Tra Covid e infortuni: «Mente e cuore per rialzarsi». Ma si comincia con tre rinvii

FRANCO CARRELLA

C' è la resilienza del comune mortale e c' è quella di Matteo Aicardi. Quante ne

ha passate il nostro Highlander, il primo campione del mondo di pallanuoto

contagiato dal Covid? Nell' anno più complicato di sempre, mentre l'

emergenza riesplode, l' esempio del recchese è un invito perenne a non

mollare. Tra acciacchi di ogni genere, pandemia, interventi chirurgici. Come se

non bastassero gli oltre cento chili che si ritrova addosso in ogni azione di

ogni partita, nelle furiose lotte sotto porta, ricoprendo il ruolo più duro:

centroboa. Così, nel momento della ripartenza, il vero protagonista è un

grande assente con la sua storia di tenacia. Perché si comincia subito con tre

rinvii, causa contagi, isolamenti fiduciari o quarantene: Roma-Trieste, Savona-

Metanopoli e Quinto-Pro Recco. Sconfitto il virus, il 15 settembre il colosso

del Settebello ha dovuto sottoporsi a un' operazione alla spalla sinistra per la

rottura del cercine glenoideo. Questa è la cronaca più recente, ma le peripezie

di Aicardi cominciano ben prima: nel 2015 deve fare i conti con la pubalgia; all'

esordio nei Giochi di Rio 2016 contro la Spagna gli fratturano il naso dopo 30"

costringendolo a disputare tutto il torneo con una maschera; nel 2018 si

ferma e salta gli Europei di Barcellona a causa del mal di schiena. Matteo, come si superano questi ostacoli?

«Con la conoscenza di se stessi e con la testa. Ormai ho imparato a gestire le difficoltà. Mi sono anche

appassionato alle filosofie orientali e ho letto molto sullo Zen che punta direttamente alla mente-cuore». In

assoluto, qual è stata la sofferenza maggiore? «I tempi della schiena a pezzi, eredità della pubalgia curata male

e di sofferenza agli adduttori, sono i peggiori che ricordi. Dovevo fermarmi prima». Veniamo al Covid: che cosa le

rimane di questaa esperienza? «Un paio di lezioni. La prima è che il lockdown ci suggerisce di essere meno

frenetici e di guardarci dentro: ho fatto un serio lavoro di introspezione. La seconda considerazione è legata agli

sguardi della gente: c' è chi addita i positivi come quelli che vanno a contagiare qua e là a causa di comportamenti

superficiali. Sentirsi dare dell' untore, ecco, è sgradevole». Adesso c' è un' altra convalescenza.
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«Il professor Alessandro Castagna mi aveva dato due possibilità: operarmi subito oppure optare per la terapia

conservativa. In questo caso avrei dovuto fare fisioterapia fino a dicembre e senza la certezza di riuscita. Nella

stagione che porta all' Olimpiade, meglio non rischiare. Tra 40 giorni potrei nuotare e spero di essere arruolabile all'

inizio del 2021». La sua assenza costringerà la Pro Recco a iniziare il torneo senza centroboa di ruolo, perché Dobud

e Hallock saranno schierati solo in Champions. «In un certo senso vuol dire avere fiducia nel mio recupero. Al di là di

questo, significherà puntare su un gioco più dinamico che si sposa con le regole introdotte l' anno scorso». Sempre

duello col Brescia? «Sì, e credo che il gap si sia assottigliato». Pur di vincere l' oro olimpico a Tokyo sarebbe

disposto a...? «Non bastano i sacrifici che ho dovuto fare nella mia vita?». TEMPO DI LETTURA 3'10"

A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

La Gazzetta dello Sport

FIN - Campania



 

sabato 07 novembre 2020
Pagina 38

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2020 Pagina 6

[ § 1 6 6 5 9 7 8 8 § ]

RECCO E BRESCIA, AFFAR LORO

EMANUELE MORTOLA

Dopo la falsa partenza del mese scorso, il massimo campionato comincia

oggi. Comincia comunque in salita perché delle cinque partite in programma

ne sono state rinviate ben tre a causa del covid. E proprio per la pandemia in

atto, si gioca a porte chiuse e con un format del tutto innovativo che prevede

meno partite e quindi un maggior numero di possibilità di terminare

regolarmente il torneo. Le squadre, divise in quattro gironi, si affrontano con

partite di andata e ritorno; al termine di questa fase le prime due di ciascun

girone accedono alla seconda fase, articolata in due gironi che qualificano

sempre le prime due per i play off scudetto con semifinali incrociate e finali.

Invece, le cinque squadre escluse dalla seconda fase si affrontano nel girone

play out che determina l'unica retrocessione prevista. Il campionato presenta,

però, anche un'altra grossa novità: per la prima volta da molti anni a questa

parte il Recco non è più nel ruolo di grande favorito, ma soltanto in quello di

"primo favorito", mentre il "secondo favorito" è il Brescia che appare

notevolmente rinforzato, al contrario del Recco che sembra un pochino

indebolito. In effetti, la squadra lombarda nella stagione scorsa aveva due

campioni del mondo ed ora ne ha quattro, aveva due stranieri uno dei quali mediocre che è stato ceduto e ne ha

inseriti tre, due fortissimi (il croato Jokovic ed il greco Vlachopoulos) ed un altro molto promettente (il serbo Lazic),

aveva dieci giocatori di movimento intercambiabili e adesso ne ha undici. Per contro, la squadra ligure aveva otto

campioni del mondo e ne ha sette, aveva dodici giocatori di movimento intercambiabili ed ora ne ha undici, infine e

con tutta la considerazione che merita il bravo e nuovo tecnico "Gabi" Hernandez, non ha più in panchina il

carismatico "mago" Ratko Rudic, l'allenatore più vincente di sempre. Quanto alle altre squadre l'Ortigia, il Savona, il

Palermo ed il Trieste dovrebbero contendersi i tre posti validi per l'accesso alle Coppe europee (gli altri due saranno

di sicuro appannaggio del Recco e del Brescia), le rimanenti punteranno molto probabilmente soprattutto alla

salvezza. DONNE, TUTTO NUOVO Nuova formula anche per il campionato di serie A1 femminile che inizia oggi con

le squadre divise in due gironi e che si affrontano con partite di andata e ritorno. Le prime due di ciascun girone

accedono ai play off scudetto; mentre non sono previste retrocessioni. Grandi favorite le due squadre che nella

stagione scorsa hanno vinto un trofeo prima della pandemia: il Catania che si è aggiudicata la Supercoppa europea

ed il Padova che ha conquistato la Coppa Italia. Ed anche in questo torneo una partita è stata rinviata per il covid.
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Pronti, via: nei campionati di A1 saltate già 4 gare

Pioggia di rinvii causa Covid al via dei campionati. In vasca però la Lazio, cui la

Asl ha dato il via libera dopo che è rientrato un caso sospetto A1 MASCHILE

(1ª giornata) Prima fase - Girone A: Genova Quinto -Pro Recco rinviata; rip.

Salerno. Girone B: Roma -Trieste rinviata; rip. Brescia. Girone C: ore 15, Ortigia-

Lazio; rip. Telimar Palermo. Girone D: Savona -San Donato Metanopoli

rinviata; ore 18, Posillipo-Florentia. A1 FEMMINILE (1 ª giornata) Prima fase -

Girone A: ore 15, Verona-Bogliasco; Trieste -Plebiscito Padova rinviata. Girone

B: ore 11, Orizzonte Catania -Vela Nuoto Ancona; ore 18, SIS Roma-Florentia.
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Rosolino: "Ci avete rotto... le corsie!"

Max Rosolino non ci sta. Su Facebook , il campione olimpico di Sydney 2000

ha manifestato apertamente il suo pensiero, contro la chiusura delle piscine,

disposta dal Dpcm del 24 ottobre . LA PROTESTA IN PIAZZA E SUI SOCIAL Ci

avete rotto le corsie!!!, scrive sul social network la leggenda azzurra del

nuoto, postando una foto in cui lo si vede manifestare, con tanto di

mascherina e rispetto delle distanze di sicurezza, nei pressi di Montecitorio a

Roma. Il mondo delle piscine, delle palestre e degli impianti sportivi si è

ritrovato ieri, in piazza, per chiedere al governo la riapertura immediata delle

attività oppure veri ristori. Lo sport merita rispetto', questo lo slogan della

manifestazione Un tuffo senz'acqua' organizzata dalla società Sis Roma in

collaborazione con il comitato Fin Lazio, per protestare contro lo stop agli

impianti decretato dal Dpcm dello scorso 24 ottobre per far fronte

all'emergenza Covid-19. La manifestazione ha visto la presenza di diverse

figure sportive e istituzionali, a partire dal numero uno della Federnuoto

Paolo Barelli. LO SFOGO DI ROSOLINO Oggi si legge nel post di Rosolino

presentato un piano di semafori in base alle varie in base alle varie

emergenze regionali. Un modo per motivare tutti a essere piu attenti e determinati. Peccato che lo sport che vive di

incentivi e meritocrazia non sia stata contemplata in nessun modo!!! Non si vive di agonismo e soprattutto non si

sopravvive di speranze!, ha concluso nel suo sfogo sui social Rosolino. Numerosi campioni campani avevano già

rivolto il proprio appello al Governo per non lasciar morire lo sport, soprattutto in un territorio che già di per sé non

offre ai propri giovani tante opportunità di crescita e inclusione sociale ed economica. No Result View All Result I

nostri partner utilizzano, tecnologie come i cookie per personalizzare contenuti e annunci pubblicitari. Proseguendo

con la navigazione si acconsente all'utilizzo di queste tecnologie e delle informazioni raccolte. Privacy & Cookies

Policy
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